In Provincià e in 


be iettero è 


RIVISTA POLITICA 


La notizia delle dimissioni dell’ amba- 
scîàlore franiéese presso il governo’ germa- 
mico essendosi diffasa in Berlioo prima che 
si conoscessero ufficialmente i nomi dei 
muovi ministri, e quando soltanto sapevasi 
the essi escono per la massima parte dalle 
file della sinistra propriamente detia e 
dell'unione repubblicana, aveva prodotta 
un'impressione penosa nelle sfere politi- 
che di Berlino. Le proteste di sincera e 
leale amicizia, che i goveroi di Francia 
@ di Germania si scambiano in ogni oc- 
easione, anche la più insigoificante, e le 
ottime relazioni che in fatto esistono tra 
i due paesi, non bastano a sradicare dal- 
l’opinione pubblica l’idea che uo giorn 
0 l’altro si debba venire necessariamente, 
‘per la forza delle cose, ad una seconda e 
più terribile prova tfa le due nazioni ri- 
vali. 11 tempo, che calma tante passioni e 
tanti errori corregge, nulla ha potato con- 
ti tro quella idea, la quale in tulte le classi 

della società tedesca domina anche oggi 
1 gagliarda e poderosa, come lo era l’indo- 
d mani del giorno, io cui fa firmato il trat- 
taio di paco con la Francia. 

Data questa condizione degli animi, von 
deve farci meraviglia se le sfere politiche 
3 della Germaoia si commossero all’ annun- 

» sio della crisi ministeriale, e se la com- 
mozione si fece maggiore quando, si vide, 
, della composizione del fiuovo ‘gibitietto, 

messo da parte il partito moderato per 
? dar posto ad elemeoti, la prudenza dei 
quali noo era ancora dimostrata dai fatti. 
La dimisaione del Saiot Vallier, la cai còn- 
dotta a Berlino era altamente apprezzata, 
venne a ‘mettere il colmo ai timori, e au- 
torizzò supposizioni che mettevano in dub- 
bio il mantenimento della pace. 
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Gli amori di Tonio 
ei 
RACCONTO 


: Nè le antiche consuetudini avevano per- 
duto della loro forza. Confuso nelle tene- 
bre del fondo della stanza, malamente ri- 
schiarata da un lume ad olio, Toldo ap- 
poggiato delle braccia sulla spalliera della 
seggiola, e sulle braccia la testa, se la 
dormiva già della grossa, mentre per più 
comodo 0 per paura forse che glie lo ra- 
bagsero, egli s° era calcato il suo bravo 
cappello sulla testa, e per Ini in quel mo- 
mento, fosse cascato il mondo, poco im- 
portava. Più in là, perso quasi col colore 
escuro ed antico d’una vecchia credenza, 


mano che gli pendeva lungo la seggiola, 
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Nostre questi sentimenti tenevano ‘in- | rebbe prodarre ano spostamento béll' e- 


quieto il pubblico, nelle sfere governative 
si era più calmi. Si sapeva colà ‘che il 
Saint Vallier aveva già da lungo tempo 
manifestato il desiderio di ritirarsi, e che 
ne aveva aggiornata l'esecuzione solamente 
per deferenza alle vive preghiere dell’ a- 
tnico Waddingion. Non era duoque da 
attribairsi alcoo sigaificato politico alle 
dimis: dra ripetute dall’ ambisciatore 
francese, e bisognava anzi dimostrarlo co 
acceniuare cog evidente ostentazione |’ e- 
spressione dei sentimenti di amicizia e di 
fiducia del governo germanico verso il 
nuovo ministero francese. 

I iettori han veduto nei telegrammi con 
quanta cura il priocipe di Hoheolohe, am- 
basciatore di Germania, ottemperasse ‘alle 
istrazioni del seo goverbo. 


Corre voce che il principe di Bismerk 
stia lavorando ad un progetto di legge, 
col quale s'intende di porre un limite al 
diritto dei cittadini di cambiar domicilio. 
Il progetto è concepito (lo si comprénde 
beoe) con ano scopo poliziasco , ed anzi 
di polizia politica, poichè mira ad aumen- 
tare l’arsenale delle armi di cui il gover- 
no dispone contro i socialisti. Si vogliono 
più specialmente impedire certi tramuta- 
meoti, che non sono senza influenza sui 
risultati delle elezioni politiche. 

Il principe Bismark non dubita dell’op- 
provazione del parlamento ; in ogoi caso 
bisogna riconoscere che l'attentato di Ma- 
drid, e le rivelazioni che ne sarebbero la 
conseguenza, agevolano il trionfo della vo- 
lontà del gran cancelliere per lo sgomdgnto 
che certi fatti seminano pegli animi di 
tutti. Perciò è da ritenere che le speran- 
ze del Bismark non anderaono deluse nep- 
pore questa volta, sebbene nel parlamento 
tedesco si noti uo certo lavorio, che po- 


su cui era seduto, doveva essere stato il 
berretto che nel sonno gli era caduto , e 
giacewa per terra abbandonato ed immo- 
bile come il suo padrone. Anch'egli non 
sarebbe stato destato da un cannone, Solo 
per la punta dell’angolo della credenza, 
che gli puogeva troppo addeotro le spal- 
le, di tanto in tanto si moveva come per 
cambiare giacitura; ma il sonno grave lo 
pigliava ancora, e tornava indolentemente 
alla sua posizione. D'altra parte tutto con- 
ciliava al sonno; la Jace fioca del lume, 
l’ ora tarda, ed il calduccio penetrante , 
dolce, che emanava dal braciere del cam- 
mino. Quella camera scura e calda, ed il 
monotono tic-tac dell’ orologio, mentre il 
freddo fuori ipacutiva, e l’ inverno pene: 
trava nell’ossa, e la neve scherzando, stri- 
sciava sui vetri, non persuadevano certo 
a quell’anime rozze e contente, pensieri 
filosofici, nè idee poetiche e peregrine. 
ita pace domestica cullandoli , 
molle soddisfazione d’ogoi senso 
materiale, li piombava pian pianino in uo 
sonno profondo e. quieto. Ormai. anche al 
sor-Geppe i discorsi del maesiro: non fa- 


quilibrio dei partiti, 

Allorchè il principe Bismark abbandonò 
il partito nazionale liberale e si alleò al 
Centro, il sig. Forckenbeck, uno dei capi 
della frazione avanzata del partito nazio» 
nale liberale, diresse un appello a 1 
Tedeschi che potrebbero essere decisi an- 
cora a ‘résistete alla reazione, e li favitò 
a formare ua solo grande partito organiz: 
zalo fortemente per riconquistare le posi- 
zioni perdute, o almeno per difendere te 
posiziboi che noo erano ‘ancora  defioiti» 
vamente perdute. 

La voce del sig. Forckenbeck rimase 
senza eco. Le elezioni che hanno avato 
luogo nello scorso autanno per la rinno- 
vazione della Camera dei deputati di Pros- 
Haono decimato il grappo al quale ap- 
partiene l'ex borgomastro di Bsrlino , e 
relegarono nella vita privata il sig. Lasker, 
uno dei membri più eminenti di questo 
gruppo, e il fondatore del partito nazio- 


dale liberale. 
la destra ritornò fortificata sotto la 


direzione del sig. Bebnigsen, e d’allora io 
poi non ebbe che an solo desiderio, quello 
di rientrare nelle buone grazie del prio- 
cipe di Bismark, pur facendo qualche sa- 
crifizio sui suoi principi. Io tale stato di 
cose, i quindici o sedici liberali nazionali 
avanzati, che erano sopravvissuti alla di- 
sfatta dei loro amici, si trovarono io una 
posizione falsa, obbligati a seguire il gros- 
so del loro partito nelle sue transazioni e, 
per conseguenza, a fondersi con lui, o a 
condannarsi a una impotenza e a un iso- 
lamento completo. Essi hanno dunque de- 
ciso di fare pratiche presso il partito pro- 
gressista @ di proporgli più o meno di- 
rettamente una fasone. Ma finora queste 
proposte noo hanoo avato attoglienza fa- 
vorevole. I giornali progressisti diffidano 


cevano più nessuna impressione, e mentre 
guardava (ultavia invaozi a se, e con moto 
automatico dei polmoni, quasi Iraesse col 
fiato il famo dalla sua pipa e col fiato lo 
cacciasso fuori, egli mostrasse di non dor- 
mire, pure totti i suoi sensi erano già 
assopiti, ed un sonno da gaudente a poco 
a poco lo prendeva. La sora Checca, co- 
me si suol dire, era bell'e spedita. Col 
capo arrovesciato all'indietro, placidamen- 
te, teneva sulle ginocchia le mani e la 
calza, che di tanto in tanto ancora s' agi- 
tava per la materialità dell’ atto che fino 
allora ella aveva compiuto, e per quegli 
ultimi resti di vita coscieote che s° anda- 
vano man mano dileguando dentro di lei. 

Il maestro allora s'accorse che era tem- 
po perso contiovare a parlare e dolce- 
mente, per non destare nessuno, girò die- 
tro al sor Geppe ed alla sora Checca, e 
si sedette a canto al fuoco; e col suo s0- 
lito sorriso sulle labbra, si mise a guar- 
dar fisso sulle bragie che mandavano qua 
e là qualche bagliore, e disposte nel loro 
soffice letto di cenere, di cenere andavano 
pure ‘adagio . adegio .ricoprendosi , come 


A e 


della fermezza di coloro che si avanzano 
verso di loro; essi manifestano il timore 
che il rinforzo offerto sia un elemento dis- 
solvente, una causa di debolezza e dichi; 
rano che val meglio conservare le posi- 
zioni attuali che gettarsi nell’ ignoto. 


Per 1° Italia irredenta 


La Gazzetla Ufficiale del Regao di ierì 
l’altro porta io testa la seguente dichia» 
razione del governo: 

« leri fa pubblicato io Roma uo opu- 
scolo intitolato: La verità sui funebri del 
presidente della Assbciaziohe in prò 
dell’ Italia irredenta. 

È superfluo il dichiarare che talle lè 
allegazioni io esso contenute relativamente 
a discorsi che sarebbero stati fatti dai Mi- 
nistri o da fuozionari dello Stato, sé80 
assolutamente contrarie al vero. » 

Di quest’ opuscolo abbiamo ricevuto ‘ni 
esemplare da Roma e ci riserbiamo di 
parlarne. Frattanto constatiamo con doloré 
che dalla lettura di quel documento ap- 
prendiamo due cose. Che colla migliore 
delie inteozioni il sig. Renato Matteo Im 
briani reude ua pessimo servizio al paese 
e al governo che lo rappreserita. Che 
questo Goveroo fiamolla crede di po- 
ter star alla somma delle cose senza faré 
assoluto divorzio da certe teorie compro- 
mettenti la sicurezza del paese e da fana- 
tici irrequieti che, col pretesto del- 
lutità e dell'iodipecdenza della patria, 
fanno di lutto per compromettere quella 
indipendenza e quella unità che è costata 


sì cara. "i 
Per debito di cronisti imparziali note- 


remo che alle smentite della Gazzetta 
Ufficiale devesi aggiungere la seguente 
Bftsta' che lin. Menbiti Garibaldi ha ‘di 
retto alla Riforma. 


——————+—.———— 


volessero, spegoendòsi, addormentarsi, co- 
me tutti quelli che avevano fino allora ri- 
scaldato. Maria leggeva, o pareva almeno 
che leggesse. Un sileozio profondo durò 
così per luoghissimo tempo, senza che 
Piero tentasse di logliersi la punta della 
credenza dalla schiena, seoza che la pipa 
cascasse di bocca al sor Geppe, che Ma- 
ria lasciasse la sua immobilità, ed il mae- 
stro prendesse la parola. 

D' uo tratto la seggiola della sora Chec- 
ca fece an crac spaventoso, che lasciò 
immobili Piero, Toldo ed il sor Geppe, 
ma che destò la mamma d'un balzo. Ella 
si voliò atterrita sulla seggiola come per 
vedere che cosa fosse succeduto, ma non 
vide che i tre dormienti ed il maestro 
che la guardava ridendo. Di fatto ella non 
poteva rendersi ragione di quel rumore 
che l'aveva destata. Era stata semplice- 
mente una protesta della seggiola , ‘vec- 
chia quaoto e più della sua padrona. La 
sora Checce dormendo colla testa arrove- 
sciata all'indietro aveva gravitato enorme» 
mepte sulla spalliera, e questa aveva ce- 
duto un tantino. Ma destandosi ella corse 


« Ho letto oggi Za Riforma e la Capi- 
tale, e vedo con piacere che questi gior- 
mali liberali e patriotici disipprovano la 
publicazione dell’ opuscolo Per la Verità. 

< Io deploro tanto più questa pubblica- 
zione, inquantochè, avendo assistito alla 
conferenza tenuta al Palazzo Braschi, pos- 
so assicarare che le parole dette dagli 
omini del Governo furono decise ed ener- 
che per impedire qualanque atto che po- 
tesse far sorgere complicazioni ipterna- 
Zionali. 

Vi sarò grato se vorrete publicare que- 
sla mia nel vostro pregiato giornale. 

Vi prego gradire |’ attestato della stima 
del sempre vostro » 

Roma, 3 gennaio 1880. 
Devot.* 
M. Ganisatpi 


Notizie Italiane 


ROMA 3 — S. M. la Regina giungerà 
in Roma domattina all’ alba. Non è stata 
precisata l’ ora dell'arrivo con un annuo- 
zio pubblico, perchè la  cittadivanza pre- 

« parava una accoglienza ed una dimostra- 
zione entusiasti @ parve opportuno 
evitare alla Sovrana qualunque emozione, 
sconsigliata dalla sua salute, sebbece sia 
ristabilita. 


— Ha fatto una viva e generale im- 
pressione l’ opuscolo pubblicato ieri sera 
da Matteo Renato Imbriaoi. 

Si prevede uo gravissimo scandalo al 
Parlamento. 

Si dice che fa discusso se era il caso 
di sequestrare 1’ opuscolo. 

:.. Cairoli è partito per Groppello agita- 
tissimo. 

— Le.-rivelazioni contenute nell’ opu- 
scolo pubblicato dal sigoor Matteo Im- 
briani hanno prodotto grave e penosa im- 
pressione su tutti. Il Popolo Romano, or- 
gano del ministro dell’ioterno, cerca di 
8meotirle, senza per altro riuscirvi. 

Vengono vivamente censurati come rei 
di lesa patria l' Imbriani ed i suoi amici, 
che si sforzano di turbare le relazioni del- 
l’Italia con le poteoze estere, 


— Gli studenti dell’ Università sono con- 
vocali oggi io adunanza generale per di- 
sculere la forma migliore di una dimostra- 
zione in occasione dell’ anniversario della 
morte di Vittorio Emanuele. 


LIVORNO 4 — Il commercio livornese 
davaoti alla Commissione d° inchiesta ferro- 
viaria si è proouoziato in generale con- 
trario all’ esercizio privato delle ferrovie. 


NAPOLI 3 — All’adunanza che l' Asso- 
Giazione Costituzionale terrà il 6 correate 
ipterveraono tutti i depuiati più ipflueoti 


coll’occhio all'orologio e vi lesse l'ora tar- 
dissima, e pensando al calduccio del letto 
he l'attendeva, cacciò uo che ! che de- 
stò d’ao balzo tutti. Poco mancò che la 
pipa non cadesse di bocca al sor Geppe, 
a Piero si cacciò più che mai lo spigolo 
della credeoza nella schiena. 

parve destarsi, ed alla madre che la 
chiedeva che cosa scrivesse Tonio, rispose 
— vi saluta lutti. — Oca per quanto si 
scriva prolissi, non s' occupano quattro 
pagine per mandare 1 propri saluti. Ma 
il maestro spiegò la cosa dicendo, che 
Don si può ripetere, peggio poi a una 
mamma, tutto ciò che di bello scrive l'a- 
E così, come il Parto foggeado 
la sua ultima freccia, il maestro 
s'accommiatò dalla Capanna lanciando quel- 
l’altimo colpo a Maria, mentre i due co- 
niugi si profondevano ‘in saluti. Coo lui 
uscirono Toldo che si fregava gli occhi, 
incappaodo nelle seggiole nel camminare, 
@ Piero che cercava il suo cappello stri- 
sciando con una mano la terra per rac- 
cattarlo, nell'oscurità che lo attorniava, e 
coll’ altra grattandosi disperatamente la 
schiena che gli doveva dolere davvero. 
Pochi minuti dopo, e mentre il maestro 
faceva quel tantin di strada fino a Mate- 


Gazzetta Ferrarese 


dell’ opposizione di S. M., e si crede che 
oltre il Sella, parlerà anche l'on. Visconti. 
Venosta sulla politica estera. 


Notizie Estere 


MAROCCO — Togliamo dalla Riforma: 

Uo dispaccio da Madrid ci reca notizia 
di gravi offese fatte dai Marocchini ad un 
suddito italiano. 

Non sono le prime e non possiamo spe- 
tare che siano le ultime. Ma ormai i fatti 
di questo genere si verificano coD troppa 
frequenza. Ed è stretto dovere da parie 
del Governo, il proteggere i nosiri con- 
nazionali all’estero ed il fare rispettare 
il nostro nome. 

Attendiamo dunque di sapere che il Mi- 
nistero ha fatto i passi necessarii per ot- 
tenere riparazione completa. 


SPAGNA — Il Temps ha i segueoti di- 
spacci particolari da Madrid, che riproda- 
ciamo per gli interessanti dettagli che 
conteagono: 

<« Madrid, 30 dicembre 12, sera. 
< Il Re e la Regina tornavano al palaz- 
Zo questa sera, in vo phaefon a due ca- 
valli, condotto dal Re, con due lacchè 
seduti dietro, Giuoti sulla plaga de l' O- 
rient, il Re diresse il suo phaeton verso 
la porta del Priocipe in faccia al giardino 
e alla statua. Vera poca gente; quando 
la carrozza si avvicioò al casotto della 
seotinella, up giovane di 19 aopi, chiamato 
Francisco luero (Otero ?...} nato a Naotal, 
io Gallizia, garzone pasticciere, uscì 
dietro il casotto, e lirò due colpi di pi- 
stola Lefaucheux sul Re e la Regina. Le 
palle sfiorarono la testa di uo lacchè 
duto dietro il Re, Il regicida cercò di fu 
gire, ma fu preso e legato da agenti di 
polizia e da curiosi; che poco mancò noa 
lo facessero a pezzi. 

< Il Re, senza fermare la carrozza  pe- 
neterò sotto il portico e calmò la Regina, 
assai commossa e che s' inquietava special» 
meote per lui. Le Loro Maestà scesero di 
carrozza io mezzo alle guardie, ai gentil. 
uomini, alle persone accorse allo strepito. 
Il Re rassicurò tutti, e aiutò la Regina a 
salire le scale. 


< Madrid, 30 Dicembre. 

« Il regicida Frapcisco, appena arresta- 
to, fu condotto innanzi al giudice istrut- 
tore in permanenza al M nistero dell’ io- 
teroo. Le sue dichiaraziom produssero 
l’ arresto di altri, compresovi il pasticciere 
presso il quale lavorava, e che egli acca- 
sa di averlo eccitato a commeitere il de- 
litio, 

« L'accasato pare un uomo energico, 
ostinato como i Galiziani e di spirito sve- 
gliatissimo. Il suo viso imberbe, le sue 
forme tozze sono poco simpatiche. Era 
Vestito da artigiano agiato. Il 

< La giustizia informa; Francisco è io 
segreta, ciò che impedisce di avere mag- 
giori de.tagli, ma, dai primi indizi, tutto 


lica, con una neve che Dio la mandava, 
tutti dormivano alla Capanoa tranne di 
Maria, nella cui cameretta il lame acceso 
proiettava dalla finestra la sua luce salla 
neve, mentre i fiocchi che cadevano nello 
spazio illuminato assomigliavano in distan- 
za, a sciami di farfallette bianche che 
svolazzassero per l’aria. 

Quella sera l’amore di Maria combatte- 
va una lunga ed aspra battaglia. Da una 
parte il suo affetto sincero e leale, dal- 
l’altra il ridicolo di quel suo stesso affet- 
to. 1 desideri, le speraoze, le illusi! 
te, qualunque cosa, qualunque imm: 
le fosse apparsa, qualanque pensiero le 
fosse venuto, balenato d’ improvviso, pur- 
chè in parte togliesse un poco di ridico- 
lo all’ oggetto amato, era da lei studiato, 
accarezzato, rivoliato ia tutte le maoiere 
E quando sorridendo a questa nuova scu- 
sa, a questa cara illusione, pensava e pen- 
sava, e fabbricava mille disegoi nella sua 
mente irrequieta, uo ricordo brutto, lon- 
tano, incerto, facevasi pian piano strada 
fra le sue idee color di rosa, e bultava 
giù d'un soffio il suo castello di carta. 
E s'appigliò ad un altro partito, Cercò 
tulte le ragioni, tulti i modi, tatl 
testi per togliere, per scemare, quell 


pre- 


porta a credere che si ha a che fare con 
un reo piò serio di Moncasi. » 


Cronaca e fatti diversi 


uom 


Somministrazioni ai pove. 
ri. — Ci è pervenuto qualche reclamo 
conlro alcuno dei sommivistratori dei ge- 
neri, dietro esibizione dei boni rilasciati 
dal Comitato di beneficenza. Non vorrem- 
mo credere che vi sia alcuno dalla ‘co- 
scienza così nera, da specalare persino 
sulla carità, ma non sarà male che ì mem- 
bri del Comitato esercitino la maggior sor- 
vegliaoza, 


Chi viene e chi va. — Il cav. 
Belforti, nuovo Intendeote delle Finanze 
per la nostra provincia, qui trasferitosi da 
Massa cop tutta la sua famiglia, ha preso 
possesso del suo ufficio fino dal primo del 
correnie mese. 

Il cessato Intendeote cav. Laloli parti 
poi effettivamente per Mantova, ove 
saunse quella Conservatoria delle Ipoteche. 
Sappiamo che gl’impiegati della Iotendeo- 
za, }l giorno avanti alla sua partenza, gli 
preseotarono, come ultimo attestato della 
loro affezione, una elegante coppa o porta- 
biglietti di cristallo e argento, che egli 
accettò con gratitudine, a durevole ricor- 
do dei suoi împiegati ed amici. 


Casse parmio posta- 
Nî. — La Direzione generale delle Poste 
ci comuoica intorno al servizio delle Casse 
di risparmio quanto segue: 

Si rende noto al pabblico, che |" 
resse sui depositi nelle casse po: 
risparmio sarà manienuie per |’ 


anno 
correote al saggio attuale del 3. 50 per 
cento, netto di imposte. 

fo questa occasione si ricorda : 

a) Che l’ Amministrazione delle poste 
8’ incarica di acquistare, per conio dei 


titolari di libretti di risparmio cartelle 
del Debito pabblico (al 3 od al 8 per 
cento ) e così pure di farle contempora- 
neamente convertire in certificati di ren- 
dita nominativa, liberi o vincolati, ‘a se- 
cooda delle domande dei richiedenti. 

b) Che essa s' incarica eziaodio di fare 
depositi, per conto dei titolari stessi, nella 
Cassa dei depositi e prestiti con e senza 
vicoli. 

€) Che i titolari di libretti possono va- 
lersi degli uffizi di posta per la riscossio- 
ne degli interessi semestrali sa certificati 
nominativi del Debito pubblico loro iote- 
stati quando cotali interessi sieno paga- 
bili fuori delle località di loro residenza 
e parchè noa si iratti di titoli, la cui 
reodita annuale superi L. 500. 

Tutti i servizi predetti sono prestati 
graluitamente. 

Comitato di 
poveri 

Distribuzioni fatte dalla 
eovero, oltre i suoi evenia: 
del suddetto Comitato. 


soccorso ai 


sa di Ri- 
per conto 


—— —_———————_—— 
reola di scioccagine che circondava ine- 
sorabilmente la figura del povero Tonio. 
E tutte le volte che occorrevano al pen- 
siero fatti e parole, per cui gli altri lo 
avevano beffeggiato, e per cui specialmen- 
te ella aveva arrossito e s'era avvili 
cercava coprir tutto col velo pietoso, col- 
la scusa d’ una rozzezza, ma fiera ed in- 
domita, e s’ affatticava per trovare se noo 
la maoiera per mostrare che erano giusti 
e belli, almeno quella di sostenerli e di 
difenderli. E pensava alla sua maschia 
bellezza, forte d' una superiorità naturale, 
non leccata, ricercata, studiata Dei suoi 
minimi particolari, e pensava alla frao- 
chezza, alla lealtà del suo carattere, al 
stima intera di cui godeva in paese, alla 
fama di uomo onesto che lo portava esem- 
pio a tulti, al coraggio per cui vantava 
di noo aver (remato in sua vita mai, al 
difensore bello e potente e rispettato che 
ella avrebbe avuto in lui quando fossero 
marito e mogli 

Poi vagheggiava ancora altri pebsieri. 

Lo vedeva nei soldati farsi onore fra 
gli altri, essere lodato, essere promosso, 
divenir poco a poco più gentile, divenir 
grande. Era vero che guerre allora non 
ce ne erano, che là avrebbe potuto farsi 
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2 Genn. razioni pane N. 1676; minestre 1676 
Distribuzioni a domicilio fatte dalla Com- 

missione Elemosiniera a tutto il 2 Gen- 

maio 1880: 

A famiglie non vergognose . . N. 705 


»  vergognose . ...» 73 
Totale famiglie. . . . .N. 778 
E cioè: 
Baopi per legoa da bruccio N. 1838 
>» è» pane » 3817 
» >» Farina » 7322 
Totale Buoni N. 14677 
Orologi pubblici. — Ci scri. 


vono: 

I custodi dei nostri orologi pubblici si 
adoperano per emulare lo storico Giosuè. 
Ieri tanto l'orologio del Castello che della 
Torretta, alle ore 9 circa, erano fermi. 

Noa sarebbe male che qualcuno fermasse 
loro lo stipendio, perchè tulto quel lempo 
che dalla loro iocuria è tenuto in sospe- 
so, non deve considerarsi moneta, stando 
al molto mglese. 


Dal Diario della questura 
— La sera del 1° andante all’ esterno 
della stazione della ferrovia, e disopra um 
cavallo ieri abbandonato dal fiaccherista 
Orlandi Giorgio venne rubata una coperta 
di lana color giallo quasi nuova, del costo 
di L. 7. 

— Sulla strada provinciale a breve di- 
stanza dalla porta Po, stamani è stato ru- 
bato di sopra un barroccio incustodito, 
un sacco cootenente 13 polli in danno 
del pollaiolo Secchiari Antonio della pro- 
vipoia di Rovigo. 

— La notte del 2 al 3 i ladri tentarono” 
di penetrare, usando, violenza ad una porta 
corrispondente ia un cortile, nel Magaz- 
zino da calzolajo e rigattiere di Papotti 
Alessandro posto ia via S. Romano. 

— lo danno della sig. Adelaide Callega- 
ri, venne Sabbato destramente rubato sotto 
le loggie del duomo il portamonete di ta- 
sca, conteneole L. 9 per opera d’ ioco- 
goito ladro. 

— Furto di una carretta abbandonata 
la sera del 2 corrente salla pubblica stra- 
da' presso porta degli Angeli, i daono di 
Pasquali Lwgi di Monestirolo. 

— La mattia del 1° corr. in Gambu- 
laga presso Portomaggiore, verificavasi 
una rissa per fulili motivi tra varj indi. 
vidui io una bottega, nella quale” circo- 
stanza uno di essi, certo Manzoli Luigi, 
ferì |’ avversario Maofrioi Silvestro con 
colpi di coltello, causandogli ferite non 
semplici. Il feritore veone arrestato poco 
dopo dai Carabinieri. 

Società Megozianti. — | di- 
vertimeoti caroevaleschi della Società a- 
avraono luogo quesi' anno come appresso: 

Mariedì 6 Genoaio a 1 ora pom. Trat- 
tenimeoto pei fanciulli. 

Martedì 13, 20, 27 Geonaio alle 9 pom. 
Variati trattenimeoti di musica e danza. 

Sabato 7 Febbraio. Festa di Ballo con 


———— _— 


un nome, farsi un grado vendicarsi della 
nomea di zotico, di villano che l’ aveva 
fino allora accompagoato , 6 che i frivoli 
e gli sciocchi di meote e di cuore gli a- 
vevano fino allora rinfacciato. Ma la guerra 
non c’ era e bisogoava addattarsi. Poi sal: 
tava all’ idea dei brigaoti, e ancora sacri- 
ficando il pensiero che la palla d’ ua 
baodito |’ avrebbe potuto uccidere, de- 
siderava che egli si fosse fatto innanzi, 
innanzi a talti, e sognava imboscate, e 
sognava fughe, e sognava inseguimenti, 
e morti © catture di briganti dove egli 
Tonio, riportava la vittoria, e ne ti 
portava la medaglia, ed i giornali ne par- 
lavano, ed il paese tutto ne avrebbe par- 
lato. Ma egli era a Torino; 6 per quaoto 
ella sapeva, là di tal gente non c’era. 
Poi ancora a poco a poco, sfrondando, ta- 
gliando sempre, rinuoziando alla guerra, 
rinuoziando ai brigaoti, lo vedeva modello 
di soldato obbediente, disciplinato, operoso 
intelligente, E gli ufficiali gl levano gra- 
do di quelle s10 belle virtù, e lo ammet- 
tevano alle loro riuoioni, e lo vedevano 
volentieri, lo dirozzavano, mentre egli tor- 
a casa cambiato, tutt'altro uomo di 


(Continua) 
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maschera, per la quale saraono distri. 
boiti 1 soliti biglietti. 


A norma di chi può avervi iate- 
resse, pubblichiamo come di solito |’ ora- 
rio protratto per i macellai e fornai pel 
mese di Geovaro: 

Fornai che devono per turno tenere a- 
perti fino alla mezzanotte î loro Eser- 
cizi : 

S.bbioni Giovani, via S. Romano, p. 108, 
dal 1 alli 8. 

Muinardi A'bino, via Porta S. Pietro, 0. 9, 
dalli 9 alli 16. 

Bertazz: Domenico, via Saraceno, D. 104, 
dall 17 ali 24. 

Lattuga Guglielmo, via Borgo Leoni, n. 10, 
dalli 25 alli dI. 

Macellai che devono per turno tenere 
aperti fino all' Ave Maria i loro Eser- 
cizi: 

Bertoni Davide, via S. Romano, n. 12, 
dal 1 all 8 

Balboni eredi di Camillo, via Corso Porta 
Reno, o. 27, dalli 9 alli 16. 

Poli Giuseppe, via Caoonica, n. 13, dalli 
47 alli 24. 

Paglieri Cesare, via Mazzini, 0. 64, dalli 
23 ali 31. 


Il foglio degli annunzi le- 
5 del 2 Gennaio contiene ; 

— Alle 11 apt. del 7 corr. scade il tem- 
po otile per le offerte di vigesima al prez- 
20 per cui venne deliberato il lavoro di 
sistemazione della Corooella Paofilia a si- 
gistra del Revo. 

— E alle ore 10 ant. dello stesso gior- 
10, scade il tempo utile come sopra. re- 
Iativamente ai lavori di difesa frontale di 
go tratto della Coreoella Riva a destra 
di Po. di 

— Seconde inserzioni di atti già ac- 
cenpali. 


Stampa cittadina. — Le gar 
bate espressioni, i gentili epiteti che al 
mostro indirizzo scriveva la Rivista nel 
suo ultimo numero a proposito della co- 
strazione dei tramw:iys, sono queste : 

« Chi lo crederebbe? Vedo la luce nella, Gas- 
rese un articolo sarcastico contro il Con- 
intro la Deputazione. Chi scrisse  quel- 
intinse la penna nel fiele, pronunciò 
ziverenti parole contro saggie ed autorevolissimo 

sone rivestito della pubblica fiducia; lasciò cre- 

lere che la Deputazione avesse mistificato i Con- 

Siglieri: lasciò credere che quell’ uomo venerando, 

ho è l'avv. Monti, presidente del Consiglio e mem- 

dro della Deputazione, avesse agli schiarimenti ri- 

chiestigli sul capitolato dette cose non conformi 
al vero. 

< Quell'articolo è stato una vera enormità. I 
membri della Deputazione, un Monti, un Varano , 
‘n Gulinelli, un Fiorani, un Gattelli, un Carpeg- 
giani e tutti i Consiglieri non possono mai di 

inte onesta essere menomamento sospetta 

ippiamo che quell'articolo ha fatto una penosis- 
sima impressione sull animo specialmente dei due 
“gregi Sindaci di Argenta o di Cento Gottelli e 
Carpeggiani, i quali, come è noto, sono spesso gli 
Soatorifiolla Depriazione. Sollevar solo un sespet- 
3o che sian stati imbecilli o disonesti, sarebbe at- 
to di massima viltà ». 

Noi saremmo troppo ingenoi se. spe- 
rassimo che la Rivista rilegesse il no- 
stro: articolo, temperalissimo nella sostanza 
4 nella forma, per fare onorevole ammen- 
da delle sue insinuazioni e delle sue scor» 
tesie. Ci appelliamo invece alla lealtà del- 
fe egregio persone. che compongono la 
Deputazione provinciale perchè esse dica. 
no se noi, pure accennando e censarando, 
‘ome ne abbiamo pieno diritto, la loro 
finea di condotta , abbiamo un istante de- 
wiato da quel rispetto e da quella stima 
che è loro dovuta. Nessuno tranne della 
Rivista saprebbe dirci al certo quali sono 
le parole irriverenti, quali quelle intinte 
mel fiele, quali le enormità, ove mai noi 
abbiamo sospettato che i Deputati siano 
stati imbecilli o disonesti, ove abbia- 
mo parlato dell’egregio Presidente del 
Consiglio con espressioni che possano of- 
fenderio. _ 

Cosa dicevamo noi dopo fatta la storia 
di quella memorabile seduta del Consiglio 
Provinciale ? 

< Come mai sei galantuomini, sei bravo persone, 
‘abbiano potuto incespicare în questo ammasso di 
incoerenze © di inesattezze noi comprendiamo fa- 
‘cilmente. : 

< La Deputazione si è trovata confusa, bi 
‘oppressa dalle mille © millo sollacitazion 

‘eni era assediata; ha voluto togliersi di dosso 


‘tn penoso incubo ed uscire fuori ad ogni costo da 
in Affare che inceppaa ogni suo passo o atrofi» 
sera quasi il suo zelsute ministero >. 


Gazzetta Ferrares 


Sono forse queste le enormità, le pa- 
role irrivereoti ? 

Dice la Rivista: « Perchè mai tanto 
scalpore per ua articolo di giornale ? Per- 
chè dare ad «esso tania impuriauza ? » 

E come va io allora che la Rivista 
stessa fa dello scalpore, dà dell'importanza, 
venendo dopo due settimaue ad accumunare 
un sacco di catliverie e di loesaltezze 
per tentare di distruggere 1’ effetto di 
quel articolo 9 

Curiosa la Rivista quando per tirar 
l’ acqua al suo molino si addimostra tanto 
tenera di tun Varano, di un Fioraui, di un 
Gattelli, di un Carpeggiao! Ma noo ri- 
corda più ciò che 1 suoi scrittori bao- 
no detto del senatore Varano nell’ /ndi- 
pendente) sullo scorcio del 1876? e pui 
per uo anno inlero sulia Rivista? È i 
velati complimenti all \odirizzo del cav. 
Fiorani nei coounui frizzi contro la Cassa 
di risparmio ? Nou ricorda elia le parole 
di scherao per gl' ingegneri Carpeggia- 
ni e Gattelli a proposito der progetti 
Chizzolui da essa tanio caldeggiati ? As- 
sicariamo poi la consorella cho 6 proprio 
superfluo lo scagoonare il sig. Severino 
Saul da ogni conuiveaza colla pubbucazione 
di quell'articolo. É vero, esattamente vero, 
che gli articoli delia Gazzetta esprimono le 
sole idee del suo redattore; e ciò diceado 
ella ci reode grande onore. E sappia bene 
che appuoto per questo noi Don maadia- 
mo a chicchessia 1 nostri artico perchè 
siano rivedati e corretti, © nè il sig, Sao 
nè alcuo altro, neppure i nostri più cari 
amici personali e politici, hanno la meno- 
ma ingereoza prima © dopo la pabbiica- 
zione dei nostri articoli che esprimono 
esclusivamente il nostro pensiero 6 il no- 
siro criterio. Abbiamo la soddisfazione che 
ben di sovente il nostro pensiero e le no- 
stre parole Irovao il favore degli onesti 
e dele persone saggie senza disliozione 
di partito, ma questo noo è affare su cui 
dobbiamo iosisterg. 

L’ iraconda consorella dà a vedere di 
essere indecisa se per questa nostra op- 
posizione al compromesso che forse ci 
darà |’ attivazione der framways cr debba 
ritenere ignoranti o malevoli. Senta : 00n 
osiamo metterci al livello delle aquile che 
innalzano i loro voli sino al soffitto 
della Tipografia Sociale ma, taoto, igno- 
raoli crediamo in coscienza di non essere; 
malevoli poi, meno che meno. Se fossimo 
malevoli avremmo da graa tempo messo 
le carte in tavola, dicendo i motivi per 
cui la Rivista ba creata uo atmosfera ar- 
tificiale di favore per ia concessione Pa- 
vesi; dicendo per chi i trams sono neces- 
sarj ed urgenti! 

Teatro Comunale. — Un bel 
teatro anche ieri sera e uo cresceado di 
entusiasmo per l' opera e per i principa- 
lì esecutori. 

Venne replicata la scena delle croci che 
i cori, il Nolli e il Narberti eseguiscono 
con molla efficacia. 

Ora tutto cammina a dovere ed abbia- 
mo riscontrato con soddisfazione che i 
singoli artisti, i cori, la Direzione di sce- 
na, e persino il bravo altrezzista Pasetti 
hanno rimediato assai bere alle lacune e 
alle meode che la stampa ha notato. 

Questa sera riposo — Domani rappre- 
sentazione. 

Teatro Tosi-Horghi. — Que- 
sla sera grande rappresentazione della 
brava compagoia Stekel, unitamente al ri- 
nomato cavallerizzo Carlo Fassio, che pro- 
durrà cavalli ammaestrati di sua proprie- 
tà. — La valentia degli artisti che com- 
pongono la compagnia e la cura del Di- 
rettore per soddisfare il pubblico merita- 
no proprio di essere incoraggiati. 

Teatro Bonaco: — Noo 
abbiamo quel motus in fine velocior che 
non è possibile nei primi giorni di Carne- 
vale, ma della gente ne va alle feste di 
ballo che farono inaugurate in questo tea- 
tro, e ve ne andrà vieppiù, massime quan- 
do sarà concesso |’ uso della maschera. 


-Osservazioni Meteorologiche 
3 Gennaio 1880 
Bar.° ridotto a 0° ii 
Alt med. mm. 768, 46 10, 5» 
Al liv.delmare 770,67) » media— 2,8» 
Umidità media: 88°, 3|Ven. dom. OSO 
Stato del cielo : 
Nuvolo, Sereno, Nebbia 


4 Gennaio 
Bar.® ridotto a_0° Temp* mio." —7°,2C 
Alt. med. mm.769,06} >» mass.'—1,8>» 
Al liv. delmare 771,29] » media — 4.4» 
Umidità media:92*, 6]Veoti dom, 0; NNE 


Stato del Cielo : 

Nuvolo, Nebbia 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 

di Ferrara 
8 Gennaio 1880 ore 12 min. 8 sec. 49 
6 » > 12 » 9 >» 18 
3 Gennaio Temp. minima — 8.° 2 C 
ARRE LOTTO 
Estrazioni del 3 Gennaio 1880 

FIRENZE... 16 83 3 di 36 
BARI ..... 72 61 12 40 If 
MILANO. ... 38 20 86 21 87 
NAPOLI ... 
PALERMO... 
ROMA. .... 46 36 90 25 33 


TORINO .. 
VENEZIA . . 


TELEGRAMMI 


(Ageuzia Stefani) 

Roma 4 — Parigi 3 — Freycinet ha 
ricevuto da tutte le potenze risposte sim- 
patiche alls pulificazione del noovo Gab.- 
netto. 

Il Temps racconta ua colloquio parli» 
colare che sarebbe avvenuto fra Freycinet 
ed il nunzio poutificio. 

Freyeioet dichiarò che era lontano dal 
outrire disegoi osuli verso la religione; 
desidera soltanto risparmiarle il coutatto 
troppo immediato con la politica, per evi- 
tare una confusione che potrebbe paraliz- 
zare gli sforzi e creare per tutti difficoltà 
@d imbarazzi. 

Oggi lo sgelo della Senna, prese gravi 
proporzioni. La piena 1mprovvisa ruppe 
alcuoi puoti. 

Cairo 3. — Gordon fu ricevuto dal ke- 
divo, e reca notizie soddisfacenti 

Si crede che il re dell’ Abissioia abbia 
rinuoziato ai suoi progelti. 

Costantinopoli 3. — Le condizioni per 
l'accordo fra la Porta e Layard sovo io via 
d'esecuzione. 


Le carte sequestrate al missionario sono ‘ 


gia siate restituite. 

Hadrid 3. — L’ istrutoria del processo 
O.ero conunua. 

L’ Oiero non mostra alcun pentimento. 
Aveva abitudine d' ubbriscarsi, e sì crede 
che avesse delle relazioni misteriose con 
alcune persone, ma nulla ancora confessa. 

Roma 4. — S. N. la regina è arrivata 
stanotte. 

Parigi &. — Il J. des Débats ha da 
P.eiroburgo: Valouieff è stato nominato 
presideote del Comitato dei ministri in luo- 
g0 di Ignatefî, che è morto. 

New York 3. — Undici persone, pro- 
venieoti dai vapore Borussia, furono tro- 
vate iu go piccolo battello a 250 miglia 
dalle Azzore. Esse soffersero terribilmente. 


(Non ancora pubblicati) 

Roma 3. — Costantinopoli 2. — Si 
assicura essere avvenuto un luogo collo- 
quio fra il sultano e Layard, circa |’ ac- 
cordo stabilito riguardo all’alema Ahmed, 
per la traduzione della bibbia. 

Gli opuscoli sequestrati al Koeller gli 
saranno restituiti. Ahmed sarà provviso- 
riamente allontanato. 

Il miaisiro di polizia indirizzerà a La- 
yard una nota spiegativa. 

Le comupicazioni ufficiali fra 
e Layard si riprenderanno. 

Vienna 2. — Lo sgelo dell’ alto Danu- 
bio fece inondare la ciità di Krems. 

Anche i fiumi Jun e Tranu cominciano 
a sgelaro. 

A Vieona il ghiaccio non fece ancora 
nessun movimeuto, soltanto stasera ai di- 
sotto di Vienoa presso Fiscamaot ha co- 
minciato lo sgelo. 

A Wisbaden è seguito lo sgelo del Re- 
no @ del Meno, e si roppero alcane dighe 
inondaodo vari puoti della ferrovia M: 
govza, di Fraocoforte-Magonza e di Mai 
Qhein, per cui è sospeso il servizio. 

Berlino 2. — leri al ricevimento del- 
l’imperatore, contrariamente all'asserzione 
dei giornali, non vi fa alcuo discorso. 


la Porta 


Lisbona 2 — Apertura delle Cortes. 
Il discorso del trono constata le buone 
relazioni delle poteze ed annuozia le ri» 
forme finanziarie. ° 

Genova 3. — La regina è passata dalla 
stazione alle ore 11 e 37 miboti. 

Madrid 2 — 1 marocchini attaccarono 
un suddito italiano ehe si recava a Tan- 
geri, e ferirono gravemente il suo dome- 
stico. 

Costantinopoli 3. — Le relazioni uffi 
ciali di Layard colla Porta sono state ri- 
prese oggi. 

Roma 3 — La Gazzetta Ufficiale di 
questa sera pubblica la seguente comuni» 
cazione : Ieri fu pubblicato ip Roma ua 
opuscolo intitolato: La verità sui faneri 
del presidente dell’ Associazione in pro 
deli’ Italia irrideota. 

È superfluo dichiarare che tutte le al- 
legazioni contenuteio esso relativativanenta 
discorsi che sarebbero stati fatti da mi- 
nistri o da funzionari dello Stato, sono as- 
solutamente contrarie al vero. 

Palermo 3. — A Santo Mauro la scorst 
notte in seguito ad operazione della forza 
pubblica veonero arrestati i briganti fra- 
telli Gulino. 

—___ ___ < 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


BANCA DI FERRARA 


Per deliberazione del Consiglio 
d’ Amministrazione, ed in conformi 
tà all’art. 15 dello Statuto Sociale, 
il paga mento dell’ interesse per l’e- 
sercizio 1879, in L. 6.25 per 
Azione, verrà eseguito presso la 
Cassa della Banca a partire dal 5 
Gennajo 1880 verso consegna 
della Cedola N. 13. 

Ferrara 2 Gennejo 1880. 

La DIREZIONE. 


La Ditta LL Orlando e C. di Siracusa 
CERCA 
Uo operaio Capo Febbrica che seppia fare 
il sapone all'uso di Marsiglia, e quello 
molle all’ uso di Sicilia, impiegaadovi l'olio 
di Sanza. 
Dirigersi ai Fratelli Orlando di Livorno. 


Aumento del formato 


LA FINANZA È" 
Gazzetta Ufficiale delle Estrazioni 


Rivista della Borsa, del Commercio e del- 
l’ Industria, Guida delle Assicurazioni 
Incendio, Grandine e Vita. 


iv. anno mi 


È il Giornale più economico, più dif- 
fuso e pù accuratamente informato. 
Fa gratuitamente ai suoi abbonati 
la verifica continuata delle estrazioni tutte 
sì italiane che estere, l' incasso dei pre- 
mi, coupons, assegni, ece. — Eseguisce 
nel ‘migliore interesse dei suoi clienti ogni f 
qualsiasi operazione di Borsa e di compra 
e vendita di valori — Fornisce ogni infor- 
mazione su case di Commercio d’Italia 
e dell’Estero — Pubblica i listini di Borsa 
delle Sete e dei Mercati. 
L'Abbonamento annuo costa sole L. 
per tulta l' Italia A 
Dirigersi all’Amministrazior e dei Giornale 
Milano - Via Bigli N. 
Tutti gli Uffici Postali ricevono l’abbovam. 
un Piano- 


DA VENDERE ic ac0- 


da di sette ottave. Dirigersi al signor 
G. Taddei piazza della Pace N. 35. 


Vedi in quarta pagina l' vvviso 
BOLLETTINO DELLE FINANZE 


con abbonameoto a prezzo d: f.vore 
per i nostri abbonati 


Gazzetisi Ferraresè 


Street (succursale della Casa E. E. Oblieght ). 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Agno XLII. -—— ene N. 1. 


Prezzi correnti delle Derrato e degli Animali da Macello 
dal 28 Decemhre 1879 al 4 Gennaio 1880 
Ne' prezzi sotto indieati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi 


iimo | Mo 

ire c.|Lii 

37 50] Uva pigiata forte la Castellata 
29 75jferrarese di Ettolitri 13,628 


—{ Uva pigiata dolce come soprs 
Zocca mezzana forte il quint. 
» dolce» 
Pali dolci . il Cent 
a » forli... . 
» 54] Fascine forti . . 
5 BI» dolei.. . » 
" —[-4 _ » fortrad uso Bolog. » 
» 19;_{ Bovi fi sorte di Rom. Kil. 100, 
* Alto » 2° » nostrani » 
» 108/66 Vaccine nostrane .. >» 
» 8693 » di Romagna » 
ci 03. Vitelli casalini Venez. » 
Mi 5,345 » di Cascina. » 
È = Gastrati ... La 
» dell'Umbria > — Pecore ... » 
" dele Rule o Agnelli ... A 
» degliAbbruzzi. ;, Majali nostrani 
form. di Cascina nuovo 5, » di Bomagna al Mercilo; | 
ar »_ Vecchio ,, » del Veneto.| €'5- Giorgio 
nero 1° ‘qualità 1’ Ettol. 
n n » 
ln 
Argento 113 


Ofo pezzo da Franchi 20 - 22 60 — 


Guarigione infallibile di tutte le malattie della pelle 


colle Pillole Antierpetiche senza Mercurio nè Arsenico 
del dott. LUI 


Le ripetote esperienze fatte :n presenza dei medici dell’ Ospedale di S. Louis di 
Parigi, coronate da costaoti successi provarono all’ «videnza che le malattis della pelle 
dipendono esclysivamente dalle crati del sangue e degli umori che circolano bell’ e- 
copia anima “oggi altra causa locale essendo effimera. — Coloro che entrano in 
delio Ospedale escono, ‘dopo linghi mesi, imb.aochiv, per rientrarvi 10 breve, 
più infermi di prima, e ciò perché la cura è sempre esterna e si riduce a differeoli 
Stustici o pomale astriggenti. 

. Gole pillole del Dott. Luigi le cure sono iofa!libili e radicali nello spazio medio 
Ginquanta o sessanta giornate. 
Pregiatissimo Dottore Genova 7 Luglio 1877. (via Goito, 4). 

Le .sono veramente riconosceoie per la gentilezza con cui ella ha risposto alla 
mia lettera, dandomi i ragguagli che desiderava. 

- I miglioramento della mia salute progredisce giornalmente e per me ha qualche 
Sosa di miracoloso. 


‘© Non posso quiadi che tributarie l'ammirazione che merita per aver raggiunto, 
dbediante lubght sludii ed ésparimenti, la scoperta «l vo rimedio taoto utile ali’ uma: 


Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Agence Principale de Pubblici tà 
E. E. OBLIEGHT, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoul e C., 139 e 1%0, Fleet 


fa di prendere le sue pillole, se ne trova di 


Prezzo della scatola colle 


Emanuele. 


MLLETTNO DALE AN 


GA TA DE 
COMMERCIO 


La Gazzetta dei Banchieri affidata da due 
mesi ad una nuova Direzione, entrando col 
Gennaio del 188: nel tredicesimo anno di 
sua vita, occuperà una ragguardevole parle 
delle sue colonne colla trattazione di due 
importantissime materie, le Ferrovie e le In- 
dustrie, Ognuno comprenderà come l' ultima 
legge sulle costruzioni ferroviarie e il con- 
seguente sviluppo a cui suno chiamate cento | 
industrie affini alle Strade Ferrate, abbia po- 
tuto farci stimare opportuno il nostro disegno. | 

Alla parle Finanziaria e Commerciale da- | 
remo altresì un indirizzo nuovo e ua assai 
più ampio sviluppo, arricchend » la nostra || 
pubblicazione con nuove corrispondenze da | 
Parigi, Vienna, Londra, Costantinopoli, Cairo, | 
Tunisi, Marsiglia e dalle principali città com- || 
i d'Italia. | 

| 
| 


Egli è sopra queste numerose informazioni || 
divenute indispensabili per ogni uomo d'af. 
fari, che noi porremo il principale fonda- || 
mento dello sperato nostro successo. 

Non ommetteremo di pubblicare colla mas- 
sima puntualità ed esattezza le principali e- 
strazioni dei valori nazionali ed esteri. | 

Ci siamo altresì provveduto degli oppor- 
tuni elementi per soddisfare il desiderio dei 
concessionari € degli appaltatori, fornendo 
loro un memoriale completo degli avvisi 
d'asta, di dati e notizie utili e di prezzi cor- 
renti, informazioni che essi ora sono costretti 


ANNO Xi 


nità. Sono lieta in pari tempo di dirle che un signore al quale ho suggerito un mese 


i già assai contento del risultato, ecc. 


z Di Lei Dev.ma Sara Contessa di Mont. 


relative istruzioni L. 6. 


Daposito a Firenze presso l' Emporio Franco Italiano C. Fiozi e C., via Psozani 28 
= a Milano presso la succursale dell’ Emporio Franco Italiano, 24, Gilleria Vittorio 


I'BANCHISRI 
] ASSICURAZIONI 


a cercare in cento pubblicazioni diverse, e 
Spes<o ancora in vano. Così il nostro gior- 
rale sara senza dubbio il più completo gior- 
nale finanziario e commerciale 

E affinché il nome abbia a trovarsi in più 
perietta corrispondenza colle introdolte ag- 
giunte, ci ribaltezzeremo con un ome nuovo 
senza commettere un ingrato abbanduno ver- 
so il vecchio. Ct chiameremo: 


Bollettinodelle Finanze, Ferrovie 6 Industrie: 


GAZZETTA DEI BUNO 


Finalmente muteremo | 
mato in ottavo, perchè riesca d’ ass 


È, EEGROTE È INDUSTRIE 


più 
| comolo maneggio e si pristi assu meglio 


alla conservazione e alla legatura del nostro 
Bollettino, il quale perciò si pubblicherà. 
di 16 pagine. 
Paezzo D'ABUONAMENTO. 
Nonostante tulle le indicate azgiunte ed 
innovazioni, il prezzo aniuate d' abbonamento. 
rimarrà come per il passito: 
een Lv sTALIA i 
Un anno L. 10 — Seli mesi L. 6. 
PER L ESTI 
Un aono fr. 18 (oro) — Sei mes fe. 
Dirigere lettere e vaglia all' Amministra 
zione del Bollettino delle Finanze, Ferrovie, 
Industrie Roma, piutzà siontecitorio, 127, p_pe 


end 


ABBONAMENTO A PREZZO DI FAVORE 


I 


Gli abbonati della Gazzetta Ferrarese mandando al 
Y Amministrazione del BOLLETTINO DELLE FiN\NZE, in 
Stema, 127 p p., piazza Montecitorio, un Vaglia di L. 5, ant- 
tamente alla fascia colla quale ricevono la Gazzetta Fer- 
rarese avranno diritto ad un abhonamento annuo del BOL 


LETTINO stesso. 


on 
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